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ALICE. Lo trasformo in raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'altro ordine del giorno 
è quello presentato dall'onorevole Mecco, 
firmato anche dall'onorevole Belloni Ame-
deo, così concepito: 

«La Camera confida che fra le nuove 
opere di prima ed immediata esecuzione 
venga compresa la concessione della ferro-
via Biella-Novara ». 

Onorevole Mecco, ella mantiene quest'or-
dine del giorno ? 

MECCO. Lo trasformo in raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Rimane allora soltanto 
l 'ordine del giorno della Commissione, accet-
t a t a dal ministro. Lo rileggo: 

« La Camera confida che nella compila-
zione del nuovo piano di lavori pubblici il 
Governo terrà in speciale riguardo i bisogni 
dell 'Italia Meridionale e delle Isole e la ne-
cessità che si arrivi ed un 'equa distribuzione 
di opere fra il Mezzogiorno con le Isole ed 
il resto d 'I tal ia ». {Applausi). 

Lo pongo a parti to. 
(È approvato). 

Pongo ora a part i to il passaggio alla di-
scussione degli articoli. 

(È approvato). 

Si procederà alla let tura dei capitoli del 
disegno di legge. 

Voci. A domani, a domani ! 
RICCIO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, relatore. Credo di interpetrare 

il pensiero di t u t t a la Camera, proponendo 
che sia rinviato a domani l 'esame dei capi-
toli. 

Vi sono, su alcuni capitoli, parecchi col-
leghi che vogliono domandare la parola, 
tanto più che nella discussione generale fu 
detto, anche dal ministro, che su alcuni 
punti si sarebbe parlato nell'esame dei capi-
toli. 

Quindi io pregò l'onorevole Presidente e 
la Camera di rinviare a domani l 'esame dei 
capitoli e, per guadagnare tempo, potremo 
sopprimere per domani le interrogazioni, così 
che quanto tempo nella discussione del bi-
lancio perderemo stasera tanto ne potremo 
guadagnare domani. (Approvazioni). 

SARROCCHI, ministro dei lavori pub-
blici. Mi associo alla proposta del relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore pro-
pone ed il ministro acconsente a che la di-

scussione dei capitoli sia rinviata a domani 
e che sia soppresso lo svolgimento delle in-
terrogazioni. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, così r imane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze presentate oggi. 

MANARESI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
necessario e urgente accordare all'Istituto Vitto-
rio Emanuele III (Sezione terremoto), con sede 
in Reggio Calabria, una adeguata proroga del 
termine per la presentazione delle domande di 
mutuo in considerazione delle tristi condizioni, 
in cui versa l'Istituto stesso per difetto di finan-
ziamento e per i limiti eccessivamente modesti 
imposti con recente decreto-legge alle sue ope-
razioni, in considerazione delle numerosissime 
pratiche di mutuo, che ancora non si sono po-
tute neppure iniziare specialmente per mancan-
za dei piani regolatori e per altre cause non 
certo dovute a negligenza degli interessati, che 
invano attendono da anni e in considerazione 
infine che anche lo Stato ha interesse di esten-
dere in un certo periodo di tempo l'onere del 
finanziamento relativo. 

«Barbaro». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per conoscere quali 
ragioni abbiano determinato la quasi totale so-
spensione nell'invio di piroscafi di carbone per 
le ferrovie dello Stato al porto di Reggio Cala-
bria, dove pur giungevano, fino a pochi mesi or 
sono, regolarmente due piroscafi al mese con 
un carico complessivo di circa ottomila tonnel-
late, bastevoli a coprire il fabbisogno del com-
partimento ferroviario relativo e dove in con-
seguenza rimane disoccupata la intera catego-
ria degli scaricatori, i quali, f r a l'altro, sembra 
praticassero tariffe inferiori a quelle di tutt i 
gli altri porti italiani. 

«.Barbaro». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali risultati ha 
dato l'inchiesta, che certamente il Ministero 
avrà fatto, per conoscere i responsabili della 
divulgazione di telegrammi riservatissimi e di 
segreti d'ufficio concernenti la difesa nazionale 
e la vigilanza alla frontiera, comunicati dal Mi-
nistero nello scorso novembre ad una Prefet-


